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                                               “Povero Lazzaro o povero ricco?” 
 
 
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 16,19-31) 
C'era un uomo ricco, che vestiva di porpora e di bisso 
e tutti i giorni banchettava lautamente.  
Un mendicante, di nome Lazzaro, giaceva alla sua 
porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi di 
quello che cadeva dalla mensa del ricco. Perfino i 
cani venivano a leccare le sue piaghe. Un giorno il 
povero morì e fu portato dagli angeli nel seno di 
Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando 
nell'inferno tra i tormenti, levò gli occhi e vide di 
lontano Abramo e Lazzaro accanto a lui. Allora 
gridando disse: Padre Abramo, abbi pietà di me e 
manda Lazzaro a intingere nell'acqua la punta del 
dito e bagnarmi la lingua, perché questa fiamma mi 
tortura. Ma Abramo rispose: Figlio, ricordati che hai 
ricevuto i tuoi beni durante la vita e Lazzaro parimenti 
i suoi mali;….. 
 
Commento al Vangelo 
Una parabola dura e dolce, con la morte a fare da 
spartiacque tra due scene: nella prima il ricco e il 
povero sono contrapposti in un confronto impietoso; 
nella seconda, si intreccia, sopra il grande abisso, un 
dialogo mirabile tra il ricco e il padre Abramo. Prima 
scena: un personaggio avvolto di porpora, uno vestito 
di piaghe; il ricco banchetta a sazietà e spreca, 
Lazzaro guarda con occhi tristi e affamati, a gara con 
i cani, se sotto la tavola è caduta una briciola. Morì il 
povero e fu portato nel seno di Abramo, morì il ricco 
e fu sepolto nell'inferno. Una domanda si impone con 
forza a questo punto: perché il ricco è condannato 
nell'abisso di fuoco? Di quale peccato si è 
macchiato? Gesù non denuncia una mancanza 
specifica o qualche trasgressione di comandamenti o 
precetti. Mette in evidenza il nodo di fondo: un modo 
iniquo di abitare la terra, un modo profondamente 
ateo, anche se non trasgredisce nessuna legge. Un 
mondo così, dove uno vive da Dio e uno da rifiuto, è 
quello sognato da Dio? È normale che una creatura 
sia ridotta in condizioni disumane per sopravvivere? 
Prima ancora che sui comandamenti, lo sguardo di 
Gesù si posa su di una realtà profondamente malata, 
da dove sale uno stridore, un conflitto, un orrore che 
avvolge tutta la scena. E che ci fa provare vergogna. 
Di quale peccato si tratta? «Se mi chiudo nel mio io, 
anche adorno di tutte le virtù, ma non partecipo 
all'esistenza degli altri, se non sono sensibile e non 
mi dischiudo agli altri, posso essere privo di peccati 
eppure vivo in una situazione di peccato» (Giovanni 
Vannucci). Doveva scavalcarlo sulla soglia ogni volta 
che entrava o usciva dalla sua villa, e, impassibile, 
neppure lo vedeva! Non gli ha fatto del male, no. 
 

 
 
 
Semplicemente Lazzaro non c'era, non esisteva, lo ha 
ridotto a un rifiuto, a nulla. Ora Lazzaro è portato in 
alto, accolto nel grembo di un Abramo più materno che 
paterno, che proclama il diritto di tutti i poveri ad 
essere trattati come figli. Ma “figlio” è chiamato anche il 
ricco, nonostante l'inferno, anche lui figlio per sempre 
di un Abramo dalla dolcezza di madre. Padre, una 
goccia d'acqua sopra l'abisso! Una parola sola per i 
miei cinque fratelli! E invece no, perché non è la morte 
che converte, ma la vita. Hanno Mosè e i profeti, 
hanno il grido dei poveri, che sono la voce e la carne di 
un Dio che si identifica con loro (ciò che avete fatto a 
uno di questi piccoli, è a me che l'avete fatto). Si tratta 
allora di prendere, come Gesù, il punto di vista dei 
poveri, di «scegliere sempre l'umano contro il 
disumano» (David Turoldo), con quel suo sguardo 
amoroso e forte davanti al quale ogni legge diventa 
piccina, perfino quella di Mosè (R. Virgili). 

                                                 Padre Ermes Ronchi 
 

         DATE BATTESIMI Anno 2025-2026 
              2025 > 05 ottobre > 14 dicembre 
              2026 > 15 febbraio > 19 aprile 
                       > 14 giugno > 04 ottobre 
 

   Per informazioni contattare don Fabio 331/4236438 

 
 

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                  Padre Ermes Ronchi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREGHIERA 
 

Riempi il nostro cuore, Signore. 
Fallo traboccare d’amore. 

Insegnaci a vedere chi è triste solo, 
povero. Facci capire come possiamo 

aiutare, o semplicemente fare 
compagnia, ascoltare e consolare. 

Dacci la forza di rialzare chi è caduto, di 
liberare chi è prigioniero, di proteggere 
deboli e forestieri. Rendici giusti e fedeli 

affinché sappiamo condividere ogni 
dono che la vita ci ha fatto, dal pane 

alla fede. 
  

(cfr salmo 145) 
 
 



                      LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSE 
 

                     
  APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI 

 
 

! Giovedì 2 ottobre ore 20.30: C.P.A.E. 
! Venerdì 4 ore 19.15: incontro per chi gestisce l’accoglienza Casa del Giovane. 

                 Ore 20.30: “Ascoltiamo il Silenzio” presso Casa della carità a Treviso.  
                 Ore 20.30: Adorazione Eucaristica.  

 

 
! Lunedì 6 ore 20.30: Consiglio di Collaborazione a Lughignano. 
! Giovedì 9 ore 20.15: Incontro per educatori Lughinsieme. 
! Venerdì 10 ore 14.30: pulizie della Chiesa (gruppo n°1). 

 
PRENOTAZIONE SALA PARROCCHIALE 
La modalità di prenotazione è solo "ON LINE" tramite form da compilare sul sito della 
parrocchia di Lughignano: https://lughignano.parrocchiecasale.it/prenotazione-locali-parrocchiali/  

 Le attività parrocchiali hanno sempre la precedenza sulle altre attività.  
 

    Presso l’altare di S. Lucia, cassa della carità (preferibilmente olio e tonno) 
 

Parrocchia di San Martino Vescovo - via Chiesa, n. 12 - tel. Canonica 0422-788421 Cell. don Fabio 331-4236438 
e-mail don Fabio: yamlague@gmail.com | https://lughignano.parrocchiecasale.it/ 

    @parrocchialughignano        parrocchialughignano 

SABATO 27 Lc 9,43b-45 
Vincenzo De’ Paoli   ore  18.30 Pavan Nadia e defs. Fam. Cabianca – Moro Giovanni 

DOMENICA 28 Lc 16,19-31 
XXVI p.a. C  ore    9.30 MADONNA DELLA CINTURA 

Pasquali Vittorio,  Antonietta e Candelù Amelia 
LUNEDI 29 Gv 1,47-51  ore    8.00 S. Messa 
GIOVEDI 02 OTTOBRE 
Angeli Custodi 
Mt 18,1-5.10 

 ore    8.00 S. Messa 

SABATO 04 Mt 11,25-30 
Francesco d’Assisi   ore  18.30 Cappelletto Elena e Defs. Fam. Cappelletto – 

Bacchin Teresina, Piovesan Sante e Alessandro. 
DOMENICA 05  
XXVII p.a. C 
Lc 17,5-10 

 ore   9.30  Tiveron Eugenia e Meneghetti Antonio – Scomparin 
Danila, Riccardo e Brugnera Elena 

 ore   10.30  Battesimo di Guacci Anita, Smaniotto Alice, 
Zaro Agata. Benvenute! 

LUNEDI 6 Lc 10,25-37  ore   8.00 S. Messa 

GIOVEDI 9 Lc 11,5-13  ore   8.00 S. Messa 

SABATO 11 Lc 11,27-28  ore  18.30 
25° matrimonio ♥ Casonato Luigi e Marcolin Roberta 
Criveller Michele, Imelda e P. Tarcisio – Defs. Fam. Carnera 
Zanetti Danilo – Biscaro Eliseo 

DOMENICA 12 Lc 17,11-19 
XXVIII p.a. C  ore    9.30 50° matrimonio ♥ Battaglion Gianfranco e Zanatta 

Basilide.  

 

NEWS CATECHESI 
 

§ Sabato 4 ottobre ore 14.30: mandato dei catechisti in cattedrale (TV). 
§ Sabato 4 ottobre ore 17.00 – 18.00: iscrizioni alla Catechesi in canonica. 
§ Nel mese di OTTOBRE riprenderanno gli incontri del Catechismo nella nostra 

parrocchia. 
§ Domenica 26 ottobre ore 9.30: S. Messa di apertura. 

 


